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COMUNE DI GAETA 
Provincia di Latina 

 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE PER  L’AFFIDAMENTO 
QUINQUENNALE DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE  

 
 

 
Articolo 1 – Oggetto dell’appalto 

 
Il servizio di tesoreria ha per oggetto la riscossione di tutte le entrate e il pagamento di tutte le spese 
facenti capo all’Ente e dal medesimo ordinate, oltre alla custodia dei titoli e dei valori, con 
l’osservanza della normativa vigente in materia. 
 
Il servizio di tesoreria viene svolto nel rispetto della normativa vigente in materia ed in particolare 
del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, del D. Lgs. 23/06/2011, n. 118, della legge 29/10/1984, n. 720 e 
relativi decreti attuativi, del D. Lgs. n. 279/1997, dell’articolo 35 del D.L. n. 1/2012 (legge n. 
27/2012) e di ogni altra successiva modifica o integrazione normativa inerente la tesoreria nonché 
delle condizioni contenute nella presente convenzione, nell’offerta presentata in sede di gara e nel 
regolamento comunale di contabilità.  
 
L’esazione delle entrate è pura e semplice: si intende fatta cioè senza l’onere del "non riscosso per 
riscosso" e senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale 
non è tenuto ad intimare atti legali o richieste o ad impegnare comunque la propria disponibilità 
nelle riscossioni. 
 
Le condizioni contrattuali sono contenute nello schema di convenzione approvato dal Consiglio 
Comunale con Deliberazione n. 62 del 06/10/2016, ai sensi dell’art. 210 del D. Lgs. 267/2000 e nel 
presente capitolato speciale. 
 

Articolo 2 – Caratteristiche generali dell’appalto 
 
Ai fini dello svolgimento del servizio il Tesoriere, qualora non già attivo, si impegna ad attivare, 
entro 1 mese dall’assunzione del servizio, uno sportello di tesoreria dedicato situato nel territorio 
comunale, osservando i giorni e gli orari di apertura degli sportelli bancari. Eventuali modifiche di 
orario di apertura dello sportello di tesoreria dovranno essere preventivamente concordate con 
l’Ente.  
 
Come previsto dall’ art. 213 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, il Tesoriere gestisce il servizio di 
tesoreria con modalità e criteri informatici in ottemperanza alla normativa vigente e nel rispetto 
degli standard e delle regole tecniche, delle disposizioni e direttive emanati dagli organi e dalle 
autorità competenti in materia di tesoreria nonché di digitalizzazione e di informatizzazione dei 
processi e delle informazioni.  
 
Il Tesoriere deve provvedere, all’avvio del servizio, ad attivare un collegamento telematico per 
l’interscambio dei dati e dei flussi attraverso protocolli protetti, conformi alle disposizioni 
normative vigenti e concordati preventivamente. Detto collegamento dovrà consentire 
l’interscambio di informazioni relative all’ intera gestione dei movimenti finanziari, secondo 
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tracciati record compatibili con le procedure informatiche dell’Ente, sia attuali che future.  
 
Il Tesoriere garantisce altresì un costante aggiornamento delle procedure ad eventuali adempimenti 
legislativi o conseguenti a innovazioni tecnologiche senza oneri per l’Ente. Nel caso in cui fossero 
richieste all’ Ente modifiche di carattere informatico dovute a cambiamenti di tipo organizzativo del 
Tesoriere, gli eventuali costi sostenuti dall’ Ente dovranno essere rimborsati dall’ Istituto Tesoriere. 
Si impegna, inoltre, a sviluppare iniziative in accordo con il Comune o su istanza del Comune 
stesso, tese a favorire nuove tecnologie per nuove forme di riscossione da mettere a disposizione dei 
contribuenti/utenti.  
 
Il Tesoriere garantisce, senza costi per l’Ente, la piena corrispondenza della gestione informatizzata 
del servizio rispetto a quanto stabilito dal codice dell’amministrazione digitale (D. Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i.), dalla circolare dell’ Agenzia per l’ Italia Digitale n. 64 del 15/01/2014, dalla determina 
commissariale dell’ Agenzia per l’ Italia Digitale n. 8 del 22/01/2014, dal protocollo ABI 
(Associazione Bancaria Italiana sulle regole tecniche e lo standard per l’ emissione dei documenti 
informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico 
(e suoi eventuali successivi aggiornamenti), dal D.P.C.M. 22/02/2013 recante “Regole tecniche in 
materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e 
digitali, dal D.P.C.M. 01/04/2008 ad oggetto “Regole tecniche e di sicurezza per il funzionamento 
del sistema pubblico di connettività previste dall’ articolo 70, comma 1 bis del D.Lgs. n. 82/2005” e 
s.m.i., dal Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione e da altre autorità 
pubbliche nel campo digitale e informatico. 
 
Il servizio di incasso e pagamento verrà gestito mediante ordinativo informatico con l’applicazione 
della firma digitale, così come definita dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i. (T.U. delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), senza costi 
di attivazione a carico dell’Ente. Qualora per motivi tecnici o per cause di forza maggiore, su 
richiesta dell’Ente, non possa essere effettuato l’invio telematico da parte dell’Ente degli ordinativi 
di incasso e pagamento e questi vengono trasmessi in forma cartacea, il Tesoriere dovrà comunque 
garantirne la riscossione o il pagamento. 
 
Il Tesoriere metterà a disposizione dell’Ente, gratuitamente, un collegamento informatico, tipo 
home banking o equivalente, con funzioni informative, per l’accesso diretto in tempo reale agli 
archivi del conto di tesoreria, garantendone l’aggiornamento e l’assistenza tecnica. 
 
Il Tesoriere aggiudicatario, inoltre, deve garantire:  

a) l’archiviazione e la conservazione sostitutiva dei documenti digitali, di cui al Codice 
dell’amministrazione digitale (CAD), prodotti nell’ambito del servizio di tesoreria (mandati 
e reversali dematerializzati, firmati digitalmente ed eventuali altri documenti firmati 
digitalmente) senza alcun costo per l’Ente. La conservazione dovrà avvenire presso un 
soggetto accreditato presso l’Agenzia per l’Italia digitale. Il Comune avrà libero accesso ai 
documenti digitali conservati presso il soggetto certificatore che dovrà fornire, alla fine di 
ogni esercizio, l’archivio completo degli ordinativi informatici su supporto digitale, e in 
versione stampabile, senza alcun costo per l Ente. 

b) la migrazione dati e il corretto collegamento tra la situazione finanziaria dell’Ente alla data 
di cessazione dell’attuale Tesoriere e la data di inizio del Tesoriere subentrante, senza alcuna 
interruzione di servizio e senza oneri a carico dell’Ente. 

c) la formazione del personale dell’Ente per l’utilizzo dei software necessari per l’accesso ai 
servizi di tesoreria, nel rispetto delle specifiche di cui ai punti precedenti e senza oneri a 
carico dell’Ente. 

 
Il Tesoriere è tenuto a fornire all’Ente tutta la documentazione inerente il servizio, elaborati, 
tabulati, sia nel dettaglio che nei quadri riepilogativi, in via telematica e se richiesto in formato 
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cartaceo. 
 
lI Tesoriere metterà a disposizione del servizio di tesoreria personale sufficiente per la corretta e 
snella esecuzione dello stesso, ed un referente di grado più elevato di quello del personale 
esecutivo, al quale l’Ente potrà rivolgersi per la soluzione immediata di eventuali necessità 
operative; i nominativi dei dipendenti, come sopra individuati, dovranno essere comunicati all’ 
Ente. 
 
Il personale addetto al servizio di Tesoreria dovrà essere di provata capacità a svolgere le operazioni 
richieste e dovrà tenere nei confronti degli utenti, così come nei confronti del personale dell’Ente, 
un atteggiamento cortese e disponibile e fornire tutte le informazioni richieste in connessione al 
servizio di cui trattasi. Il Tesoriere è, pertanto, responsabile, a norma delle vigenti disposizioni, dei 
requisiti tecnico – professionali e delle condizioni di idoneità del proprio personale al servizio 
prestato. Il personale è tenuto al segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a 
conoscenza nell’espletamento dei propri compiti, nel rispetto delle norme sulla privacy. 
 
Ogni spesa derivante dall’adeguamento del servizio alle modifiche normative e l’eventuale 
necessità di creare collegamenti informatici o predisporre qualsiasi altra innovazione tecnologica 
funzionale al servizio, concordata tra le parti, sarà senza oneri per l’Ente. 
 

Art. 3 - Incombenze ed obblighi del tesoriere 
 

Il Tesoriere si obbliga a prestare le attività così come dettagliate nello schema di convenzione 
approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 62 del 06/10/2016 nonché a tenere 
aggiornato e custodire: 

a. il giornale di cassa, riportante le registrazioni giornaliere delle operazioni di esazione e 
pagamento. Copia di detto giornale con l’indicazione delle risultanze di cassa verrà inviata 
quotidianamente all’Ente con l’indicazione delle somme vincolate a specifica destinazione e 
dei saldi della contabilità speciali fruttifera ed infruttifera;  

b. i bollettari delle riscossioni, tenendo distinti quelli per la riscossione ordinaria da quelli 
riguardanti i depositi di terzi;  

c. le reversali di incasso ed i mandati di pagamento che, una volta estinti, dovranno essere 
restituiti all’Ente al termine dell’esercizio; 

d. lo stato delle riscossioni e dei pagamenti in conto "competenza" ed in conto "residui", al fine 
di accertare in ogni momento la posizione di ogni introito e spesa, per la situazione di cassa;  

e. i verbali di verifica di cassa;  
f. eventuali altre evidenze previste dalla legge.  
 

 Il Tesoriere dovrà inoltre: 
a. registrare il carico e lo scarico dei titoli dell’Ente nonché dei titoli depositati a cauzione da 

terzi;  
b. provvedere alle debite scadenze, in base agli avvisi pervenuti ed ai mandati di pagamento 

preventivamente disposti con i relativi documenti allegati, ai versamenti dei contributi 
obbligatori dovuti alle Casse Pensioni ed agli Enti di Previdenza;  

c. intervenire alla stipulazione di contratti ed in qualsiasi altra operazione per la quale sia 
richiesta la sua presenza;  

d. ricevere in deposito, per farne, a richiesta, la consegna agli uffici dell’Ente dietro introito 
dell’importo relativo, le marche per i diritti di ufficio, i moduli bollati ed in genere tutti i 
contrassegni di qualsiasi specie che venissero per legge o per disposizione dell’Ente istituiti 
per esazioni di tasse, diritti ed altro;  

e. custodire i valori ed i titoli di credito che dall’Ente gli venissero consegnati, ivi compreso il 
servizio di custodia, anche amministrata, dei titoli, tanto di proprietà dell’Ente quanto di 
terzi per cauzione o per qualsiasi altra causale. 
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Art. 4 - Referenti 

 
Il Tesoriere dovrà nominare un proprio referente generale dandone contestuale comunicazione 
scritta all’Amministrazione. La stessa procedura sarà adottata in caso di sostituzione con altro 
referente. Al referente generale saranno indirizzate contestazioni, segnalazioni, richieste e 
quant’altro ritenuto necessario. Tutte le comunicazioni formali relative alle contestazioni 
riguardanti le modalità di esecuzione del contratto saranno trasmesse al referente generale presso il 
domicilio eletto e in tal modo si intenderanno come validamente effettuate al Tesoriere. 
 
Il Dirigente del Dipartimento Programmazione Economica e Finanziaria, o suo delegato, è il 
referente del Comune di Gaeta. 
 
Contestualmente alla comunicazione del nominativo del referente deve essere comunicato 
l’indirizzo PEC, tramite comunicazione con valore probatorio. 
 
Il Tesoriere ha l’obbligo di comunicare tempestivamente a seguito dell’aggiudicazione il 
nominativo del referente generale. 

 
 

Art. 5 - Responsabilità 
 

Il Tesoriere risponderà di tutte le somme e di tutti i valori dallo stesso trattenuti in deposito ed in 
consegna per conto dell’Ente, nonché per tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di 
tesoreria dell’Ente stesso. 
 
Per eventuali danni causati all’Ente affidante o a terzi il Tesoriere risponde con tutte le proprie 
attività e con il proprio patrimonio. 
 

Art. 6 - Penali 
 

Fatto salvo quanto disposto dall’art. 211 del D. Lgs. n. 267/2000, nel caso di mancato rispetto da 
parte del tesoriere della normativa vigente e delle modalità, tempi ed ogni altro obbligo contrattuale 
previsto dalla presente convenzione, sarà applicata una penale da €. 100.00 ad €. 5.000,00 a 
violazione oltre all’eventuale risarcimento dei danni subiti dall’ente. 
 
Ogni violazione alle modalità pattuite di svolgimento del servizio sarà contestata in forma scritta dal 
Comune al Tesoriere.  
 
Il Tesoriere dovrà far pervenire, entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione, le 
proprie controdeduzioni. Trascorso inutilmente detto termine oppure nel caso in cui le 
controdeduzioni non vengano accolte, il Comune applicherà le penali previste. 
 
 

Art. 7 - Risoluzione del contratto e decadenza del tesoriere 
 
In sede di esecuzione del contratto il Tesoriere è tenuto ad osservare tutte le condizioni e 
prescrizioni stabilite per l’espletamento del servizio, che pertanto costituiscono specifica 
obbligazione per il Tesoriere stesso.  
 
Nel caso di ripetute violazioni degli obblighi contrattuali regolarmente contestate, nei casi 
configuranti comunque colpa grave a carico del Tesoriere e nelle ulteriori ipotesi di legge, l’Ente si 
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riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, in via amministrativa, con 
incameramento del deposito cauzionale definitivo e fatti salvi gli eventuali maggiori danni. 
 
Qualora venissero a mancare uno o più requisiti richiesti per l’affidamento del servizio il Tesoriere 
informerà con la massima tempestività l’Ente che, in ogni caso, ha la facoltà di recedere dal 
contratto con preavviso di almeno 30 giorni spedito a  mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, 
senza oneri o penalità a proprio carico e salva ogni responsabilità del Tesoriere. 
 
In caso di cessazione del servizio a seguito di risoluzione contrattuale, l'Ente si obbliga a rimborsare 
ogni eventuale debito, mentre il Tesoriere si impegna a continuare la gestione del servizio alle 
stesse condizioni fino alla designazione di altro Istituto di credito, garantendo che il subentro non 
arrechi pregiudizio all'attività di incasso e di pagamento. 
 
In ogni caso al servizio di tesoreria si applicano le norme di cui al D .Lgs. n. 112/1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni, in quanto compatibili. 
 
 

Art. 8 – Tracciabilità dei flussi finanziari 
 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 le parti danno atto che gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari inerenti il presente contratto sono assolti con l’acquisizione del CIG 
al momento dell’avvio della procedura di affidamento, come precisato nella Delibera Anac n. 556 
del 31/05/2017. 
 
 
 

Art. 9 – Riservatezza e tutela della privacy 
 

Ai sensi e per gli effetti della  normativa in materia di protezione dei dati personali di cui al D. Lgs. 
n. 196/2003 ed in relazione alle operazioni che vengono eseguite per lo svolgimento delle attività 
previste dal servizio di tesoreria il Comune, in qualità di titolare al trattamento dei dati, nomina il 
Tesoriere quale responsabile esterno del trattamento degli stessi, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 
196/2003. 
 
Il Tesoriere si impegna a trattare i dati che gli saranno comunicati dal Comune per le sole finalità 
connesse allo svolgimento del servizio di tesoreria, in modo lecito e secondo correttezza atta a 
garantire la riservatezza di tutte le informazioni che gli verranno trasmesse, impedendone l’accesso 
a chiunque, con la sola eccezione del proprio personale appositamente nominato quale incaricato 
del trattamento, e a non portare a conoscenza a terzi, per nessuna ragione ed in nessun momento, 
presente o futuro, le notizie ed i dati pervenuti a conoscenza, se non previa autorizzazione scritta del 
Comune. 
 
Il Tesoriere adotta idonee e preventive misure di sicurezza atte a  eliminare o comunque a ridurre al 
minimo qualsiasi rischio di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati personali trattati, di 
accesso non autorizzato o di trattamento non consentito  o non conforme, nel rispetto delle 
disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 196/2003. 
 
Le parti si impegnano altresì, pena la risoluzione della convenzione, a non divulgare - anche 
successivamente alla scadenza di quest'ultima - notizie di cui siano venute a conoscenza 
nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali, nonché a non eseguire ed a non permettere che altri 
eseguano copia, estratti note od elaborati di qualsiasi genere dei documenti di cui siano venute in 
possesso in ragione del servizio svolto. 
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Il Tesoriere è obbligato, a termini di contratto, a trasmettere e consegnare al Comune ogni banca 
dati realizzata e/o formata e non potrà trattare, divulgare, trasferire, cedere a nessun titolo a terzi e/o 
per usi commerciali e/o fiscali, e/o bancari e/o informativi i dati acquisiti in corso di rapporto, salvo 
apposite autorizzazioni previste da norme di legge di stretta pertinenza. 
 
 

Art. 10 - Obblighi in materia di anticorruzione 
 

Il Tesoriere, consapevole delle conseguenze di cui all’ art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 
165/2001, non si avvale dell’attività lavorativa o professionale di soggetti che abbiano cessato, nell’ 
ultimo triennio, rapporto di dipendenza con il Comune, esercitando poteri autoritativi e negoziali 
nei propri confronti.  
 
Ai sensi del combinato disposto dell'art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165” e del Codice di comportamento del Comune, contenuto in apposita sezione del 
Piano Triennale di prevenzione della corruzione, il Tesoriere e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o 
collaboratori a qualsiasi titolo si impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli 
obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto compatibili. 
 Il Comune verifica l’eventuale violazione, contesta per iscritto al concessionario il fatto, 
assegnando un termine di 10 giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste 
non fossero presentate o risultassero non accoglibili, il Comune procederà alla risoluzione del 
contratto.  
 


